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UN'OASI DELLA VITA 
ROMANZO DI PIO PASSàRfN 

Direttore dolio Scuole di Ponto di Brenta 

i FURIBONDI 
Qualche foglio, giolittiano per la pelle, 

non Sa darsi pace dei giudizi, che, secon­
do lui, sono troppo severi, dati dalla 
stampa di opposizione sul discorso di Dre­
nerò, e per quanto ne abbiamo detto noi 
ci classifica-nientemeno che tra i più fu­
ribondi (!?). 

Conveniamo ohe il nostro giudizio su 
quel discorso fu tutt 'al tro che benevolo, 
ma dalla severità al furore, andiamo via, 
c'è un qualche distacco. 

Ma fosse anche. Come non rimanere pro­
fondamente scandalezzati dal -cinismo di 
un ministro, il quale, per non fermarci 
che ad un punto del suo eosidetto pro­
gramma, cioè al punto finanziario, il più 
importante, ha il coraggio, vorremmo dire 

loia, di rinegare di punto in bianco, 
solo a setti' mesi dopo, .tutto quel pro­
gramma? 

Cogli stomachi della giornata sarebbe 
forse possibile mandar giù tutto il resto, 

lina nemmeno lo stomaco delio struzzo po­
lirebbe digerire la parola di un ministro, 
III quale oggi vi promette il pareggio sen-
|:a imposte, anzi assicurando i contribuen-
jli contro le imposte del futuro, e nell' in-
jiiiomatfi viene a consolarvi coli' annunzio 
Idi quaranta milioni di nuovi carichi, e 
1 senza garantirvi ohe non ne domanderà di 

Hi E garantirvi, effettivamente non po-
llnbbe, perchè di grazia se invece non ne 
Incorreranno settanta !>. 

)ra non è questione di furore, ma di 
Itìiiedere semplicemente al ministro : « Vi 
jingannavate allora, o v' ingannale adesso ?» 
lE per andare alle corte: «Avete ingan­
na to il. pubblico allora, o lo ingannate a-
I desso ? » 

Noi crediamo che il pubblico sia stato 
Iincannato tutte due le volte, colla sola 
I differenza ne l modo: allora si parlava agli 
I elettori coli'intento di farsi una maggio-
Iranza ad imagine e similitudine propria, 
[cine tanto per tirare avanti : adesso, posti 
leolle spalle al muro, bisogna dire la ve-
Irità per forza: solo, non la si dice tutta 
liniera. • 
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Ecco la causa del nostro furore, se pur 
volete chiamarlo cosi, passando anche so­
pra, perchè non ne vale il conto, agli al­
tri punti non meno infelici del discorso, 
compreso quello, dove, dalla bocca di un 
Presidente del Consiglio, si scaglia trivial­
mente 1' insulto ad un intero partito. 

Del resto, se qualche foglio giolittiano 
si 6 scandalizzato di noi, procuri di con­
fortarsi col giudizio indipendente anche di 
giornali, cho fino a ieri si mostravano ab­
bastanza benevoli per il gabinetto Giolitti, 
e^col giudizio della slampa straniera, certo 
la meno interessata per denigrarlo. 

f. b. 

incoscienza 
Al discorso di Dronero non possiamo fare 

oggi cho brevissimi commenti, che riassumono 
l'impressione quasi generale. 

L'anno scorso, in questo stesso mese, pre­
sentandosi al paese, il Ministero, Giolitti con­
cludeva il suo programma con le seguenti pa­
role : 

« Ti nostro programma può dutsque riepilo­
garsi cosh conseguire immediatamente e st­
oicamente il pareggio del bilancio dello Sta­
to, senza nuove imposte, senza aggravare 
le esistenti, g u a r e n t e n d o anzi i con t r i ­
b u e n t i d a g r a v a m i a v v e n i r e ; intrapren­
dere senza titubanza la riforma organica dei 
pubblici servizi preparare con pacata fer­
mezza la riforma dei tributi in beneficio delle 
classi meno agiato.... ta l i g l ' i n t en t i n o s t r i : 
sui quali invochiamo e attendiamo tranquilli 
il giudizio del -paese,» 

E l'onor. Giolitti ha testé detto a DrOnero: 
«oggi, di fronte a una vera necessità di Sta­
to, credo Gemito il, momento nel quale si 
devono aumentare le entrato, rivolgendoci 
allu classi più agiate della società. » 

L'antitesi..non piiò^esserO' più:flagrante; è 
siamo, autorizzati a domandare qual giudizio 
si possa fare di uomini, che a così breve di­
stanza o promettono ancora ciò che hanno di­
mostrato di non saper attenere, o annunziano 
proposte che assolutamente avevano escluse. 

La spiegazione più benevola èqui : oggi l'o­
nor. Giohtt; vede una necessità di Stato, che 
l'anno scorso non vedeva! Ed oggi propone 
de' mezzi, de' quali allora non ammetteva nem­
meno il pensiero. 

Or la necessità di Stato appare ed è oggi 
senza dubbio, più cruda; s'imponeva già da 
annij'e. ,la sua maggior crudezza attuale è do­
vuta alla nessuna esatta nozione cho'' questo 
Ministero mostrò di averne. 

Il discorso di Dronero, dunque, per questa 
parte è la confessione della incoscienza oua di 
un anno fa; il che, se altre ragioni mancas­
sero, basterebbe a giustificare l'opposizione 
che il Ministei'o ebbe. 

CONTESSA DASH 

Olimpia di Tilleielle 
A CORTE 

PASTE PRIMA--* SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A . Z. 

A misura che uno straniero o un personag-
!|0 eminente passava dinanzi a noi, lo.spie­
do motteggiatore gli scagliava mille epiteti. 
"ulto ad un tratto egli emise un grido soffo-
cilo e divenne pallido. . 
~ Ancora queir uomo I mormorò. 
~ Dosa c'è? che avete, signor duca? chiesi 

10 colpita da quel cangiamento. 
— Non ve lo dirò, madama ; perchè siete 

">* donna capace di burlarvi dì me, sarebbe 
Posto un terminate d'abbattermi. 
.— Voi stuzzicate la mia curiosità davvero! 

™ che! non c'è modo d'avere una r sposta? 
— La .risposta non è dimoile, ma la verità 

•tanto strana! Prima di:tutto credete voi oj 
"unpiri, ai follelti, a tutta la sequela della 
«regheria ? 
— Oi credo e ne ho una paura mortale. 
— Ah ! tanto meglio ! avremo paura insie-

""• Posso confidarvi quello ohe mi spaventa. 

Ma pur troppo l'incoscienza continua. 
Cornei'oi). Giolitti non comprese, nell'otto­

bre 1802, '" "rementi necessità di Stato; così 
non,le vede oggi. Non le vede per la parte 
finanziaria, poiché le 'sue proposte - quando 
anche fossero accettabili - e le discuteremo 
con tutta imparzialità - sono assolutamente 
inefficaci ed inadeguato: non le vede per tutti 
i problemi politici, morali ed economici, che 
in un anno si sono tutti aggravati ed aggrup­
pati, così da formare oggi l'incubo, il peri­
colo della nostra vita nazionale. 

Il discorso di Dronero, che qua e là cade 
nella vaga e vacua dissertazione, nel tutto in­
sieme è come l'uomo che l 'ha pronunziato. 

Mentre ogni animo di patriota è profonda­
mente turbato ed impensierito pe' mali che 
travagliano la nazione, l'on. Giolitti non perde 
il suo sorriso: la miseria comune non lo tan­
go : non lo assale la fiamma dell'incendio che 
investo ormai i nostri ordini politici e sociali. 

Sopra un solo punto egli è "energico, nella 
invocazione del partito, che deve sostenerlo. 
L'adermazione sua più convinta è, che egli 
si sente incoraggiato a proseguire per la 
stessa via! 

A questo punto ed a queste parole possiamo 
fermarci, almeno per oggi. L'impressione è 
che il discorso di Dronero sembra il discorso 
di un uomo che non ode e non sente. Sem­
bra fatto per altro paese che non sia il no­
stro, per tempi diversi da quelli che corrono. 

Nel tutto insieme, nella grande povertà sua, 
è il discorso dell'incoscienza. (Opinione) 

FAZZARI FUORI DEI GANGHERI 

Il Parlamento pubblica una lettera di Faz­
zari, contenente un documento della Camera 
di Commercio di Catanzaro, che si preoccupa 
pei danni che deriverebbero dalla sospensione 
dei lavori nelle miniere nei beni del Fazzari 
sequestrati dalia Commissione liquidatrice della 
Banca. Romanav *•' ">• • • ' . ' • < ' -

Pubblica altresì una lettera di Lacaviij il 
quale dice che la Commissione inclinerebbe a 
sciogliere il sequestro, quando il Fazzari offris­
se garanzie. 

Il Fazzari soggiunge di non aver fede nelle 
parole del Lacava, sola causa degli atti giu­
diziari! con tanto accanimento fatti contro 
l'industria meridionale. 

C'è inoltre un telegramma dei fratelli Faz­
zari, il quale avverte che il sottoprefetto di 
Gerace fece sospendere l'esercizio della funi­
colare Fazzari. 

A. questo punto, il Fazzari narra d'aver ri­
sposto: «Si sospenda il pagamento dell'impo-
«sta fondiaria; si sospenda il lavoro degli o-
« perai: questi si recheranno, se predono, dal, 
« sottoprefetto per farsi dare lavoro o farsi 
« preudere a fucilate. » 

Le feste Franco-Russe 
LA SERIETÀ' DI PARIGI 

Togliamo dal Sesto del Carlino questa let­
tera interessante : 

La prima giornata franco-russa e Parigi è 
passata. 

Col telegrafo ve n' ho fatta ora per ora la 
cronaca però e spassionata ; lasciate ora che 
ve ne mandi col primo corriere utile, la pri­
ma impressione scritta. 

Io sono stato molte volte severo assai su 
queste stesse colonne e su altre per la popo­
lazione parigina, i cui eccessi, le cui intem­
peranze ho spesso e vivacemente stigmatiz­
zate. 

Mi sento quindi meno sospetto di compia­
cenza se questa volta farò a Parigi un elogio 
grande, vero, meritato di serietà e di mode­
razione. 

Vi.dicevo in una delle ultime mie lettere 
che la grande ville rimaneva per me — e 
non per me solo : potrei dira per gli stessi 
parigini — una grande incognita, e, per non 
prevederli, auguravo semplicemente che non 
si verificassero spiacevoli incidenti di abbasso 
a qualcuno, o di provocazioni insensate, le 
cui conseguenze sarebbero state immisura­
bili.... 

Ebbene nulla di tutto questo ; nessuna nota 
stridula all'orecchio,ed all'occhio di noi che 
stavamo.,, alla fisestra, nessuna irritante sto­
natura nessun eccesso non comprensibile e 
perdonabile. 

Immaginate una esplosione di gioia grande, 
illimitata, senza, confini, immaginate un entu­
siasmo che arrivi alle sfere pazze del delirio; 
ma immaginatevi tutto questo sommamente 
spontaneo, schietto e sentito ed avrete una 
idea del come ieri Parigi ha ricevuto gli at­
tesissimi ospiti. , 

Parigi s 'è esaltata, ma non è arrivata sino 
a quel famoso emballement che le ha fatto 
perdere tante volte la tesm~ l'ha tante volte: 
lanciata nella via facile e larga delle trasmo­
dati ze. 

Dirò di più: Parigi.è stata così unanime­
mente schietta e sopratutto seria nelle sue 
accoglienze che — tolti i soliti gogò piovuti 
giù dalla provincia — essa ha lasciate da 
parte tutte le esteriorità che potevano nuo­
cere al carattere serio della dimostazioue. 

Parigi non ha voluto confondere il 17 ot­
tobre 1893 collo giornate famose di tutti gli 
anni quali sono il 15 luglio, mi-carèmes, i 
martedì grassi ecc. 

Pochi o nessuno ad esempio comprarono le 
migliaia di distintivi franco-russi, che gli stril­
loni offrivano in tutte le forme ed a tutti i 
prezzi, uno più grottesco e banale dell'altro. 

La decorazione è stata fatta alla città, ai 
monumenti pubblici, sui boulevards, ecc. con 
sfarzo e con gusto, ma le carnevalate perso­
nali stavolta sono state smesse. 

Vedete voi là abbasso quel signore mosco­
vita? 

— Quello che ha un superbo vestito e un 
sì grosso diamante? 

— Sì ; come lo trovate? 
— D'una singolare bellezza; sembra quasi 

non appartenga a questo mondo. 
— E non vi appartiene diffatti ; si assicura 

che è già morto due o tre volte. 
— Egli risuscita ammirabilmente, allora ; è 

come si chiama ? 
— Con un diavolo di nome del suo paese, 

dove ci sono cinque o sei S e altrettanti fi 
Non posso pronunciarlo. 

— Ma perchè vi fa tanta paura ? 
.-- Come ! ma se vi dico eh' è uno spirito. 

Non già uno spirito spiritoso, intendiamoci 
bene, ma una specie di demonio in carne ed 
ossa. 

Quello che peggio si è che egli in' insegue 
continuamente e vuole obbligarmi ad essere 
suo amico. 

— Quel demonio là conosce i suoi uomini, 
signor duca. 

— Cattiva ! Guardate che occhio ? non si 
direbbe forse ch'egli va ad appiccare il fuoco 
a! castello ? 

CAPITOLO XX 

Giacché ho cominciato a parlarvi del prìn­
cipe Krespatky, fluisco il suo capitolo lavar* 
tendo le date. 

Più tardi con me ne ricorderei più, e non 

voglio lasciare la vostra curiosità in sospeso; 
so ben quanto è penoso l'aspettare. Anzi­
tutto risaliamo ad un' altra cosa che vi ho 
promessa, e che ha analogia con questa, anzi 
si congìunge. 

Vi ricorderete dei benedettini di Ohelles pro­
testati dal reggente e sì caldamente difesi 
dalla signora abbadessa. 

Voi li rivedrete e saprete il mistero del loro 
orribile delitto, il ricordo del quale mi fa driz­
zare i capelli. 

Procediamo con ordine e spieghiamoci. 
Ne! 1740 (vedete che facciamo un' apertura 

nell' avvenire) io non era più giovane, ma però 
sempre bella. 

La mia posizione alla corte, solidamente 
stabilita, mi faceva passare tutto il mio tem­
po ; non andava quasi più al capitolo. L'ami­
cizia del re per me era sempre la stessa; ero 
della sua società privata, malgrado madama 
di Pompadour, che m'avrebbe voluta molto 
lontana, e spesso anche nella sua assenza, 
quando ella curava tutti i suoi mali, che non 
si conoscevano e che la facevano nascondere 
delle intere settimane. 

Il re ayea grande fiducia in me; cui sape­
va molto segreta e gli piaceva discorrere a 
cuor aperto di qoello che gì' interessava: mi 
faceva delle domande, s'inquietava della pub­
blica opinione sugli atti de! governo e sulla 
sua vita,privata. 

Io non gli nascondeva la verità, ed aveva 
il talento di sentirla seuza andare in collera. 

Verso il principio di quest'anno 1740, si 
sparse tra il popolo una voce che si rapissero 
i fanciulli, che li si prendessero per scorti-

E questo è un altro del migliori caratteri 
della giornata di ieri, che è stata come una 
grande giornata luminosa per i sentimenti e 
— diciam pure — per le speranze... france­

si . Speranze infondate forse e contrastanti 
coll'uffleiosa calma arrivante da Pietroburgo 
o trasparente anche da ogni parola e da ogni 
toast dell'Avelane ; ma non discutiamo il ca­
rattere francese, né; indaghiamo s'egli s'illuda 
o se realmente abbia fondamenti a sperare. 

Un soffio di nube triste e nera ha volato ieri 
la luce viva dell'entusiasmo popolare l'annun­
zio della morte de! maresciallo Mac-Mahon. 

E, subito, anche qui, in concorde e sentita 
unanimità, tutti i partiti hanno avuto altissi­
mo cordoglio per questo soldato che moriva 
nel!' istante stesso dell' arrivo della vaporiera 
coi primi russi. 

E come grande, indescrivibile, unanime, era 
stata la giòia del saluto agli ospiti de! Nord, 
parimenti universale e concorde fu subito il 
cordoglio profondo che sparse per tutta Pa­
rigi, quando si seppe che la- Francia aveva 
perduto uno dei suoi figli migliori, il quale 
aveva dedicato mezzo secolo di purissima vita 
militare e polìtica. ,, 

I GIORNALI TEDESCHI 
e d i l d i s c o r s o d i D r e n e r ò 

Telegrafano da Berlino :. 
: I giornali indipendenti sinora usciti, sono 
aspri contro il discorso di Giolitti. 

Il Boersen Courier constata che il discorso 
cagionò delle vendite in Borsa, perchè cre-
donsl contati i giorni dei Ministero. 

Il Berliner Tageblatt dice assurda la spe­
ranza di Giolitti che l'Italia, il paese.dei la­
tifondi, il paese degli emigranti, possa riassor­
bire la rendita collocata all'estero. 

Anche l'imposta progressiva, se mai attua­
ta, ridurrebbe la. forza acquistatrlce dell'Italia. 

La Vossisclie Zeilunf,rè severissima: tne-
djocra-.iiumo-di .Stato ^ èsss-dìc'e,-- -mod-itìcr© • 
discorso, mediocre sudeesso. • 

Giolitti nuda chiarì, misi il paese nuova­
mente di fronte al dubbio. So égli resterà an­
córa al potere, -lo dovrà siffatto che nessuno 
vuole assumerlo. . : ' ^ -

Giolitti si mostra, quale è: seuza alcun pen­
siero vivificatore. Anzi, nessuna delle modeste 
sue promesse fu attuata. Egli ne incolpa gli 
altri, ma è sotto il suo governo che la Ren­
dita Italiana è scesa da 03 a 82 3|4. Egli ri­
corre a mezzacci ed a mezzucci; mancagli la 
forza, mancagli la considerazione. 

La Boersen Zeiiung dice che Giolitti parlò 
ma la Borsa non gli crede. 

La Nailonal Zeiiung è la sola benevola. 
Essa dice: Noi all'estero facciamo pure buo­
na accoglienza al discorso,: ma l'importante è 
di sapere se raggiungerà lo scopo. 

Fra gli uomini politici e di Borsa il duro 
commento della Vossische ha fatto molta im­
pressione. 

carli vivi e che del loro sangue si facesse un 
bagno spaventevole onde ristabilire la salute 
del re, rendergli le forze spossate dalla vita 
disordinata, in una parola ringiovanirlo. 

II fatto vero era un'ordinanza del signor di 
Berreyer, luogotenente di polizia, contro i 
mendicanti. 

Gli agenti, brutali come spie patentate, ese­
guivano quegli arresti con una durezza senza 
esempio. 

Essi colpivano poveri innocenti, colpevoli 
soltanto della loro miseria, e si assicura che 
sparivano in gran numero. 

Ls cosa fece tante chiasso, che il parla­
mento se ne occupò. Volle venirne a cono­
scenza, promulgò un decreto nel 25 maggio 
1750, concernente le false voci sparse sul ra­
pimento dei fanciulli. Voi comprendete che 
la cosa aveva una qualche consistenza : se ne 
parlava dappertutto. 

Il decreto e il parlamento, invece di porta­
re un rimedio al male, lo resero ancora più 
grande. 

Le guardie oltremodo adirate per il biasi­
mo loro fatto, procedettero con una violenza 
sènza esempio, e un bel mattino, senza sugo 
e senza ragione, s'impadronirono d'una quan­
tità abbastanza considerevole dì giovanetti e 
li condussero con loro. 

Le donne si misero a correre sulle loro 
traccio, emettendo delle grida disperate; la 
folla le segui, s' ingrossava ad ogni istante, 
s'esaltava al racconto di quelle Infelici, alle 
loro lagrime, al loro ardore di vendetta. Dopo 
una mezz'ora, tutto il popolo s'era sollevato, 
si scaglia sulle guardie, ne uccide due, feri-

ce le altre, le schiaccia sotto ai piedi, chiede 
si fanciulli con grandi urli , e giura d'andare 
in cerca delle vittime involate fino a Versail­
les: la loro rabbia frattanto li porta al palaz­
zo di Berreyer, che, avvisato a tempo potè 
salvarsi nei suoi giardini. Essi parlavano nien­
te meno di scalare le mura e di mettere tut­
to a fuoco e sangue. 

Il popolo di Parigi è sempre stato una stu­
pida genia. Sedo si eccita, foss'anco contro 
una roccia, s'arrampicherà sulla roccia senza 
informarsi dei motivi; si farà a pezzi, se oc­
corre, e tutto per la gloria di quello che lo 
spinge, e che spesso lo trascina alla perdita. 
Infine non c ' è che dire, Dio lo vuole cosi; 
senza di ciò questo paese sarebbe il paradiso-
delia terra, e noi non dobbiamo aver paradisi 
che in cielo. 

Se lo si monta presto, facilmente si pacifi­
ca, indietreggia dinanzi ad un essere debole, 
se questo essere debole si fa uno scudo della 
sua debolezza. 

Madama Bèrryer era una bella donna, gio­
vane, rinomatissima per la sua onesta con­
dotta. La si, pettinava quando scoppiò la r i­
volta : i suoi lunghi capelli spolverati cade­
vano sulle sue spalle (di solito ella aveva 
della polvere come una donna dì qualità, se 
vi piace, le borghesi cominciavano ad usurpa­
re questo titolo). 

Il suo accappatoio di toilette non copriva 
le sue stupende braccia e lasciava vedere il 
suo petto. 

[Continua) 



GIORNO /?£/? HQHNO 
Aggravatosi sempre p ù il sospetto che 

l'incèndio del Politeama sia dovlito'd mano 
dolosa, regna nella Capitale una certa in 
quietudine pensando alla possibilità detriti-' 

... o v a r à d i casi consìmili. 
X 

Gli Agenti di polizia sono sulle mosse 
nella lusinga di scoprire i rei, ma si sa 
quanto sia diffìcile io simili casi venire a 

scapo di qualche cosa, specialmente se il 
fatto criminoso non si può attiibuire a ven­
detta privata, bensì a cospirazione di partiti. 

X 
Si sa difatti, o almeno si suppone che il 

, partito anarchico abbia in Roma non pochi 
adepti, e in qualche circostanza, special­
mente negli, ultimi tempi, non ha fatto 
mistero della sua dottrina, che si risolvè 
nella distruzione. 

X 
Il governo ha bisogno di mettere in opera 

tutta la sua vigilanza e tutta la sua energia 
perchè non si rinnovino casi consimili, per 
i quali deriverebbe alla Capitale un gra­
vissimo danno, tanto più avvicinandosi la 
stagione invernale, che suol richiamare in 
Roma gran numero di forestieri. 

X 
Assicurasi che parte delle truppe desti­

nate alla Sicilia, per la repressione de! 
malandrinaggio, abbiano già preso imbarco, 
e che altre siano prossime alla partenza. 

X 
Speriamo che le autorità riescano nel 

loro intento, e che gli attuali malanni del­
l'isola non prendano un carattere più peri­
coloso. Quello, che, secondo noi, preme più 
di tutto, 4 ' d i " "l'aivaguarHarè i diritti degli 
operai nelle zolfatace, affinchè cessino gli 
abusi degl' imprenditori, e di dare possi" 
bilmsnte sviluppo ad altri lavori, là ' cu i 
mancanza è causa principale della miseria 
e degli altri mali, che ne conseguono. 

X 
Il governo ha certamente un grave com­

pito dinanzi a sé, specialmente per la ristret­
tezza dei mezzi, che stanno a Sua dispo­
sizione: ad ogni modo vogliamo sperare 
che i mali dell'isola non si aggravino al 
punto da dover disperare della salute. 

corso Vittorio Emanuele, donde assiste allo al­
lontanarsi dolla • squadra inglesi,1, che allo oro. 
11.Dò si perde di 'Vista. 

L'OPPOSIZIONE E IL MINISTERO 

L'on. Ololittl, atteggiandosi a vindice della 
maggioranza democratica contro l'opposizio­
ne, dico che questa' non fu mai così violenta; 
ma ognuno vede l'artificio droneriano. Si 'è 
voluto attribuire a scopo di partito ciò che 
va chiaramente spiegato col fatto, che non sì 
ebt>9 mai Ministero come questo.. 

Non pertanto'è .incontestabile la differenza 
de' metodi. L'opposizione à combattuto è com­
batte a visiera levata* in campo aperto; e non 
si propone di abbatterò il Ministero altrimen­
ti. Come procedette l'on. Giolitti non è ne­
cessario ricordare. 

Egli si duole che non gli si voleva nera-
men concedere un leale esperimento; ma non 
riflette che l'esperimento leale sì'dà ai Mini­
steri che sorgono lealmente e lealmente vo­
gliono vivere. (Opinione] 

La popolazione parigina va festeggiando 
da due giorni, coll'espansione propria dei 
suo carattere^ gii Ospiti russi; ma tutti rico-i 
noscono, compresi gir organi della stampa 
meno favorevole, come vuole la moda per, 
tutto .ciò che, sa. di francese, che il conte-! 
gno della Francia, in questo incentro, non; 
ha oltrepassato i limiti della più esemplare: 
prudenza e correttezza. 

X 
Meglio cosi; perchè nessuno potrà lamen-! 

tarsi che la Francia si rallegri di aver rice-, 
vuto da una nazione amica, qual è attuai-; 
mente la Russia per i francesi, un nuovo; 
pegno dell' interesse reciproco, che uniscej 
Se due nazioni. 

X 
La slampa tedesca è piuttosto rigorosa; 

nei suoi giudizj sul discorso di Giolitti; 
ciò che produce una impressione sgrade­
vole nel mondo politico, e specialmente nel 
mondo finanziario. 

PARTENZA DELLA SQUADRA INGLESE 
D A T A R A N T O 

TARANTO, 20. 

Fin da stamane regnava una grande anima­
zione sul canale navigabile. Una folla enorme 
prende posto per assistere al passaggio della 
squadra inglese! Versò le ore 9.30 ant. quat­
tro musiche, sei sodalizi con ì elative ban­
diere, uria compagnia di artiglieria, una di fan 
terìa ed un gran numero di marinai prendono, 
posto sulle banchine lungo il canale naviga­
bile. - • 

'Alle ore 10 apresi il ponte. La nave Italia 
spara 21 colpì di cannone, cui rispondono al­
trettanti dalla1 nave Sans Pareìl, che già si 
muove sfilando davanti l 'Italia, Una enorme, 
folla si accalca su tutti' i punti accessibili de! 
canale navigabile, sui balconi e sulle terrazza 
aspettando ansiosamente lì passaggio delle navi 

' inglési. 
1 Si avanza prima il Sans Pareti, ed appena 
entra in canale, le musiche intuonaho l'inno 
inglese. La folla prorompe in evviva e saluta 

'agitando i fazzoletti, battendo freneticamente 
le roani. Seguono poscia fitte, Hawhe,Infte-
soible, Dfeàànaufft, JSdgàrll è Surprise, ripe­
tendosi le acclamazioni della folla, mentre dal 
bordo di ciascuna nave Inglese la rispettive 
'musiche suonano l'Inno italiano. 

Gli ufficiali ed i marinai Schierati salutauo 
lo autorità cittadine portando ia mano al ber­
retto. 

L'entusiasmo è indescrivibiie. 
Alla,uscita del canale la nave italiana An­

cóna, ivi ancorata, spara 21 colpi di cannone, 
ed altrettanti ne spara il Sans Pareli. 

Appena girato il ponto la folla si riversa sul 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10. - - Al banchetto di stasera al 
Municipio, in onore degli ufficiali russi, assi­
stevano 564 invitati. Carnot aveva a destra 
l'ambasciatore di Russia; a sinistra il pretetto 
Pompelle ed Avellan. Vaghissimi fióri, rare 
piante, sfarzosa illuminazione elettrica forma 
vano una decorazione splendidissima. Al le­
vare delle m'nse Carnot bavette alla salute 
dello Ozar, della Czarina e della famiglia im­
periale. L'ambasciatore russo rispose bevendo 
alla salute di Carnot. 

PARIGI, 19. — Nei brindisi l'alti al ban­
chetto' o.ì\'Hótel de la Ville. Carnot brindò 
pure allo Czarèvlch. Il presidente dei Consi-

.glio comunale, nel suo brindisi disse,: «Bevo 
a tutto ciò che vi è caro, a tutto ciò che fa 
battere i vostri cuori, a tutti i vostri amóri,; 
a tiltté'le vostre gioie,'a tutte là vostre spe­
ranze, alla patria russa sorella della patria 
francese. » Nel brindisi di Avellan, egli disse: 

,« Parigi è la città più ospitale del mondo. Con 
tutta là riconoscenza di cui siamo capaci be­
viamo a Parigi, alla Francia ed ai suoi abi 
tanti. Viva'Parigi;1 viva ia-'Frah'cia.»' 
'PARIGI, 20. — Dopo1 II banchetto aW'Bòtet 
l'illuminazione riuscì di'un effetto portentoso. 

PARIGI, 20. — Dopo,la fiaccolata di ieri 
sera,l'ambasciatore di Russia Morenheim, A-: 
vellan e. gli ufficiali russi si recarono negli uf 
Acide! Figaro, ove |si diede un concerto ih 
loro onore. La festa si prorogò riho alle ore, 
3'del'mattino. 

PARIGI..20. — Avellan' e gli ufficiali russi 
sono usciti stamane dal.Circolo militare per 
visitare i.monumenti della città; il presidente; 
del Consiglio municipale, il prefetto ed i cori-; 
siglieri municipali li accompagnarono. Il cor-' 
teò AeW'Avenue dell'Opera recasi ad Halles; 
fra de acclamazioni entusiastiche della folla,' 
che si ripetono lungo tutto il tragitto, spe-J 
cialmente ad Halles, ove una donna del mer­
cato dà il benvenuto agli ufficiali russi. 

— Il Consiglio dei ministri di oggi all' Eli­
seo si occupò dei funerali di Mac-Mahon. La 
salma si deporrà nella chiesa della Maddalena, 
donde il corteo si recherà agli Invalidi. 

— La colonia italiana, riunita oggi ha no­
minato un comitato che decise di deporre una 
corona coi colori italiani e francesi sulla bara' 
di Mac-Mahon e di inviare domenica una nu-i 
morosa delegazione ai funerali. 

— Il consiglio dei ministri decise che i fu-! 
nerali all'insigne maestro compositore Carlo 
Gounod si facciano a spese dello Stato. 

— A Detroit, stato di Michigan, avvenne'; 
una collisione terribile fra due. treni dèi gran; 
Trunk-Raiway. 

Un treno prese fuoco ed è completamente' 
bruciato. 125 cadaveri furono.già estratti dalle 
macerie. 

LONDRA, 20. — Stanotte è scoppiata una 
bomba a Saint Helens, presso Liyerpool, da­
vanti la casa di un pompiere addetto alle mi-1 

niere. I danni sono considerevoli. Nessun fe-i 
rito. 

— Il Daily Neios ha da New-York : Se il 
Senato non abrogherà il Sliermon-Act Cleve­
land lo scioglierà. 

LILLA, 20. — In seguito a riunione privata 
si decise la ripresa dei iavori nelle miniere 
di Aniches. Il lavoro è già completo in tre 
pozzi. 

VIENNA, 20. — Secondo un dispaccio della 
« Neue Freie Presse » da Budapest sembra che 
il-Governr non si opporrà ache il parlamento; 
modifichi il progetto,di riforma elettorale. Nel 
caso però che il parlamento respingesse i prov­
vedimenti eccezionali per la Boemia il gover-i 
no scioglierebbe la Càmera. ' " 

— Si disposo che por II giorno 20 l'rappri;-
sentanti delia stampa possano lavorare como­
damente sopra i documonti cho si trovano 
nei fascicoli del processo della Umica Romana. 

- Il principe di Napoli ha ricevuto il co­
mando della brigata Como. 

La sua promozione al grado di toneute ge­
nerale avrà luogo in occasiono della festa di 
San Martino. 

J ~ ' À rappresentare l'esercito italiano ai fu­
nerali di Mac-Mahon furono 'delegati : Il ge­
nerale Doncieu de la Batie, comandante il I" 
corpo d'armata a Torino e il tenente-colon­
nello Panizzardi di stato maggiore; addetto 
militare italiano a Parigi. 

I t ini iui 19 , = Il giovane Tonini Antonio, 
figlio del bibliotecario comm. Luigi, 0 Zafra 
Benvenuti, di 19 anni, appartenente a distin­
ta famiglia di negozianti, ieri, chiusisi iu una 
camera si suicidavano asflsiandosi. I due gio­
vani, consenzienti i genitori, si amavano da 
più di, un anno,; solo per circostanze di fami­
glia era ancora, lontana 1' epoca fissata pel 
loro matrimonio, Pare quest' ultima la causa 
che indusse gli innamorati a finirla colla vita. 

P a l e r m o 1 8 . — A Campofelice certo Ven-
turelpa, al letto di morte, faceva testamento 
a favore dei suoi figli presenti.1 Uno di loro, 
Antonino di trentaquattro anni, vistosi trat­
tato da meno dell' altro fratello, corse eila 
propria abitazione dirimpetto a quella paterna 
e sparò dalla finestra una fucilala coutro 11 
padre morente, dandosi poscia alla latitanza. 

Spez ia , 2 0 . — Le squadre inglesi giun­
geranno alla Spezia il 23 corrente alle ore 
dieci antimeridiane. In onore di Seymour e 
degli ufficiali inglesi vi saranno dei ricevi­
menti al municipio, all' ammiragliato, al cir­
colo di marina e pranzi dati dal duca di Ge­
nova, da Labrano console inglese e dal mu­
nicipio. 

;3ronaea del 'Regno ' 
Roma 19 . — L' onor. Gallo, deputato di 

Girgenti, ha mandato alla Presidenza della 
Camera la seguente, interpellanza : 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre­
sidente del Consiglio, ministro dell' interno, 
sull' indirizzo generale della, politica dei Mini­
stero e sul modi coi , quali, intende special­
mente provvedere alle condizioni .della Si­
cilia. . « GALLO » 

— Sono pervenuti al Ministerodel'r. guerra, 
per parte del comandanti i Corpi ti.', srinata, 
i risultati degli esami per 1' ava.nzsai«into a 
scelta af grado di maggiore del capitani di 
anteriae cavalleria. 

Si assicura che su 35 ammessi all' esame, 
soli 17 furono dichiarati idonei. 

'uRONAGA DELLA PROYÌ NGIA 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Montagnana. 18. — Circolo Velocipe­
distico. •— I! locale Circolo Velocipedìstico i-
stitùjtosì dà pòchissimo ;téropo ha'già'dato una 
bella prova di so guadagnandosi nelle corse 
velocipedistiche tenute'in Esto (domenica, 15) 
la medaglia d'oro còme rappresentanza, ed il 
primo premiò nella corsa iticorraggiamento.' I 
rei' rallegro all'egregio presidente del Circolo, 
Domenico Valerj certi ohe, provetto ed espe­
rimentato ciclista come egli è, saprà e vorrà 
dare un serio «fòrte sviluppo alla novella e 
'promettente associazione. ' 

— Cronaca rosa. — In questi giorni il si­
gnor Oreste Beltrame, il simpatico direttore, 
d e l l ' o c domestica -di Milano, impalmò Una 
cara e gentile nostra concittadina, la signo­
rina Bice Bevilacqua. 

'In tale occasione videro la luce pregevolis­
simi versi - ed una raccolta intitolata Nozze 
per la quale scrissero distinti letterati. 

Agli sposi, alle famiglie, allo zio Vittorio i 
nostri auguri. 

— Avviso a chi tocca. — Domenica scorsa 
ebbero termine le fortunate recite del Mefl-
slofele. 

I battenti del nostro teatro si chiusero, ma 
ci lusinghiamo non si corroderanno dalla pol­
vere, che il Comitato per le feste d'Agosto'ha 
in preventivo l'idea di farci passare gradevol­
mente qualche serata. " (r) 

C.ò visto gli aggressori sì dileguarono. 
Il march. Dalla Rosa alla beli'è meglio, si 

alzò e sincamiriinó verso la sua dimora, posta' 
in Borgo San Nicolò, ma giunto nel piazzale 
omonimo, caddo di nuovo svenuto. 

Egli stesso non può dire quanto sia rimasto 
al suolo.: Nessuno paro sia passato da quella" 
strada remota. Finalmente egli rinvenne e potè 
entrare in casa. 

Figurarsi l'impressione ricevuta dalle sue 
signore nel vederlo rientrare conciato a quel 
modo e tutto rosso di sangue! 

Finalmente il sangue che sgorgava dalla fe­
rita potò essere arrestato, ma nella notte gli 
sopravvenne fa febbre: ora però cessata. 

Fortunatamente, le ferite al capo, quando 
non sono mortali, non sono mai di conse­
guenza, sicché il march. Dalla Rosa ne avrà 
per una diecina di giorni di letto. 

Il fatto tuttavia, non cessa dall'essere e-
stremamente grave. 

Questa aggressione, perpetrata per puro spi­
rito di brutale malvagità contro una persona 
affatto inoffensiva è un sintomo dei tempi. 

Non andrà guari che alle libere manifesta­
zioni della libera canaglia, i galantumini sa­
ranno costretti a rispondere con libere... re­
volverate. 

AGGRESSIONE 
Leggiamo nella Gazzetta di Parma, 19, 

i particolari di un fatto, che ci asteniamo 
dal qualificare. 

Dolentissimi si associamo alle parole colle 
quali la Gazzetta chiude il suo racconto: 

L'altra sera, il marchese Filippo Dalla Rosa, 
il quale scrive la cronaca della Gazzetta, fu 
vittima d'una brutale aggressione. 

Erano le undici di notte quand'egli, passando 
di fianco al Battistero per rincasare fu incon­
trato da cinque 0 sei [giovinoti, i quali, ap­
pena passato, si posero ad ingiuriarlo nella 
più sconcia guisa. 

Il march. Dalla Rosa, ora solo e completa­
mente disarmato : non un bastone, non una 
chiave.. Ma siccome, da quel vecchio soldato 
che, è, non ha paura di nessuno, ai gratuiti 
insulti, rispose con la parola mascalzoni. 

Uno della comitiva, in tono provocatore, 
impose al march. Dalla Rosa di ripetere sif­
fatta parola, se aveva del fegato, ciò che l'in­
terpellato fece senza esitare. 

Allora, colui che aveva presa la parola, si 
avventò contro il marchese Dalla Rosa, il qua­
le, però, con un pugno ben assestato lo man­
dò ruzzoloni. 
' I compagni del caduto, si slanciarono ad­
dosso al Dalla Rosa. Costui, quantunque non 
più giovano e piccolo di statura, è, "fftittavia, 
assai robusto, non s'intimorì. Addossatosi ad 
una porta del Battistero, resistè alla bufera, 
restituendo'.colpo: per colpo, " 
Finalmente uno; degli, aggressori, armato pare, 

d'un,grosso,ciottolo, potò assestargli un tre­
mendo colpo al capo, in seguito a che il Dalla 
Rosa cadeva a torra, grondante sangue. 

CRONACA DELLA CITTA 
A proposito di una imposta 

Un giornale veneziano fa mostra di mera­
vigliarsi perchò; un giornale moderatlssimó 
(supponiamo, così per dire, che sia il nostro) 
chv&m&rivoluzionariu'l'imi)o$taprogressiva\ 

.Sicuro! Altro che rivoluzionaria 1 Basta una 
sola,,-tìnta in fatto<d'impostee della loro sto­
ria per saperlo. • ; . !.. <j , -• 

Premettiamo tuttavia, quanto al modera­
tissimo, che noi non slamo né moderati, né 
..,..issimi, per la semplice ragione chela pa-
To\&^no4eva,lo^ii,) sè,nulla esprime nella clas­
sificazione dei principi; indica, se si'vuole, la 
misura di qualunque principio: può'essere.mo­
derato anche un comunardo, anche un anar­
chico. ' 

È incredibile quanto influisca sulla sorte dei 
partiti anche la loro denoniinazionesbagliata! 
Chi assicura che i nm\i<ii,t\ moderati non siano 
così fiacchi anche perchè tali si chiamano? 

Noi siamo invece conservatori: peccato che 
i cosidetti progressisti ormai abbiano ridotto 
questo infelice paese a condizioni tali, che 
non c'è quasi più nulla da conservare. 

Quanto alla proposta rivoluzionaria, se 
giovasse: a conservare il credito del paese, 
certo cho l'accetteremo. 

Anzi crediamo che in Italia ci sia bisogno 
di un'altra rivoluzione: quella che ristabilisca 
il buon senso. 

Ecco dove siamo proprio rivoluzionari. 

Consiglio provinciale 
Seduta del 20 ottobre 

Alle ore 12.25 il cav. Hoffer, in assenza del 
Prefetto, dichiara aperta la seduta. 

Presenti 32 Consiglieri. 
Fungono da scrutatori i signori: Tortorini, 

liaso e RigOni. 
Il Presidente, senatore Goletti, dopo aver 

avvisato il Consiglio che il N. 1 dell'ordine 
del giorno deve andar discusso contempora­
neamente al N. 2, che tratta del bilancio pre­
ventivo della Provincia pel 1894, dà la parola 
•M'&vv.'Beggiato - presidente della Deputa­
zione, che con una breve relazione spiega al 
Consiglio i motivi che occasionarono talune 
lievi varianti nei riguardi del bilancio sud­
detto, già diramato a stampa ai singoli Consi­
glieri. 

Poscia il cons, Busetto nella sua qualità di 
revisore dei conti, legge anche a nome del 
collega Venturini, la relazione dei revisori 
dei conti. 

Indi il cóns. Pagan presente, spiega un suo 
ordine del giorno,' col quale prega la Deputa­
zione di far pratiche presso il Governo onde 
l'imposta fondiaria e sui fabbricati venga più 
equamente perequata nel senso che anche la 
classe Industriale e commerciale'debba in 
qualche modo sottostare a questo carico, go­
dendo esse, se non tutti, una parte,1 certo, 
dei vantaggi risentiti da quei contribuenti, che 
finora sopperirono a quest'onere. 

Seggtaio. Assicura il cons. Pagan che la 
Deputazione, s'interesserà al riguardo. 

Ohinaglia. Dubita che il Governo potrà in­
teressarsi della proposta in questione, essendo 
che quasi tutti; 1 Ministeri nei loro program­
mi, pur avendo accennato a trasformazioni 
di sistemi tributari, mai poterono condurre in 
porto i fatti progetti.-;Però può la' Deputazione, 
benissimo tentare pratiche in proposito nella 
speranza d'un qualche esito. 

Dopo breve replica del pres. Beggialo e del 
consigliere Pagan,' la' proposta viene appro­
vata. I 

K si entra nella discussione del bilancio. 
Il ccit.s. Tortorini alla categoria 8 ari. 5 

(proventi diversi), chiede alcune aplegnzior.i 
nei riguardi del concorso del Comuni al man. 
lenimento dell'Istituto Esposti, spiegazioni eli 
gli vengono fornite dal deputato Beggtalot 
'dàì '&M'*EàYHcrtSh. '«' iw*«Kl 

Lo stesso cons. Tortorini chiodo ancora br; 
ve schiarimento sul Concorso doi Comuni de!;j 
Provìncia nella spesa occorsa por la costui 
zinne della ferrovia Monselice-Legnogo. 

Beggiato, a nome della deputazione, gli fot 

nisce la chiesta spiegazione. 
.*. 

Alla parte 2. del bilancio (spese), il consl 
siglier Gatticidi chiede se sia fondata la voci 
corsa in questi giorni circa le decisioni de 
Comitato forestale, e' cioè non essere 1 tal, 
erreni della . Provincia di Padova soggetti 1 
vincolo forestale. Dice questo, inquan.tochès 
accreditata detta voce, riterrebbe opportuni 
la soppressione delle guardie forestali; 

Beggiato gli risponde che pur» alla Depi 
tazione ciò risulta,'ma ufficiosamente, quandi 
quindi la notizia sarà ufficiale, s'affretterà li 
Deputazione anzidetta, all'esecuzione delle pn 
fiche inerenti alla soppressione delle guardi 
summentovate. 

Al consiglio!' Tortorini che chiede perdi 
debba la Provincia di Padova sussidiare la 
monta degli stallóni esistente in Ferrara, ri 
sponde il deputato Beggiato, faccèndogli no 
tare come la spesa relativa sia; obbligatoria 
perchè imposta dalla legge. 

• i r * 
Alla categoria 31 bis (Concorso della Pro 

vi nei» al mantenimento dell' Istituto JEspoalì 
il cousiglier Tortorini, l'appassionato e sta! 
patico eterno interrogatore, chiede alla Do 
putazione alcuni schiarimenti sulla 'sommi 
proposta. • >••'•• 

Il deputato Beggiato, molto convincente, li 
soddisfa subito, per fortuna; inquantochè è da» 
vero miracolo che la eterna questione abbi! 
avuto un così breve epilogo. , 

Ed ora si arriva alla categoria 50 (susuld 
diversi) che, se non altro servi alquanto adi 
sìrarre il Consiglio dalla selva intriccata d 
tante cifre, pel ' carattere un po'.cavàlleresci 
mente polèmico preso" dalla .discussione. 

'Apri il fuoco il consigÌier: Gattiàtch, ilnw 
propinò di' radiare' dal bilancio'le propoli 
ti. 600 per sussidi ad allieve della R.• Scuoi 
Normale. In appoggio del suo l'ire, fa riotàrei 
Consiglio, l'enorme' quantità di ..maestre 1 ci 
ogni -a^no vanno a ' crescere. la , ormai; tropo 
nutrita falange, dimodoché', verrà, non tropp 
lontano, ìl giorno in cai supereranno il,ni 
mèro delle discenti, 

Beggiato, gh fa osservare che lo stanziamenl 
in questione nòn; può' eliminarsi, dip'eridem1 

esso da antecedente convegno tetto col govert 
allora quando "vatme pareggiata la; Scuola.^/ 
male femminile. ' - ' ' ', 

Gatticidi aoa si mostra soddisfatto «t 
plica e contrureplica ,• finendo col -racconti 
dare che se; non altro, le 600 lire in dibattili 
vengano erogate, se non radiate, in modo plì 
opportuno. , * , 

interviene quindi il cons. on. Ghinaglia,'> 
quale non sa comprendere perchè la,Deputa 
zior.e che dapprima erogava L. 4000 allo scop 
di creare delle borse, di studio ad' allievi del 
Scuole Supeiiori, di Commercio inn Venezii 
Veterinarie e. Scuole .industriali idi Vicens 
somma che' poserà venne ridotta alili 3001 
voglia ora sopprimere anche queste ultimi 
Invero, se a ciò si venisse, l'impressione pres 
1 poveri contribuenti non sarehbe troppo fi 
vòrevole. - Perchè si deve oggi, di punto i 
bianco, deludere tante legittime speranze? p« 
cbè precludere l'avvenire a poveri giovani ci 
hanno ormai sognato un determinato scopo 1 
gli studi? 

Beggiato fa notare al cons. Chlnaglia co 
se la Deputazione venne nella determinazioi 
di radiare dal bilancio la somma di L. 3000 
fu per uniformarsi al voto espresso dai Hai 
seri dei conti i quali chiesero che, possi» 
mente, l'eccedenza della sovrimposta no» .6 
se, pel 1881, superiore a quella dell'ami" 
corso. 

Siccome quindi non erano possibili altre 1 
duzioni, còsi credette 'bene la Deputazione 
appigliarsi al partito preso. Dippiù fa n°'a 

al preopinante oome, per la maggior parie il 
casi, i sussidiali non rispondano che aio! 
impeifettamente al beneficio loro accordat 
di guisa che, più che altro, non si ottennei 
che numerosi spostati.' " 

Ghinaglia si meraviglia nel sentire gli arg 
menti esposti dar presidènte della ' Daput»si<H 
in appoggio ai suo asserto, dappoiché ha a 
Cora presente certe relazioni in cui la Dep 
tazione, quasi inneggiando ai' risultati ottent 
dai sussidi in dibattito, istava prèsso il Con 
gllo per la loro continuazione"; 

Circa la parola spostati risponderà al 1 
tato Beggiato che essi non sono II prodot 
delle scuolei ma sibbene della moderna civilt 
Piuttosto opina non rispondano le > scuole 
dierne al loro ufficio. 

E continua a svolgere altri argomenti p 
combattere 'i concetti dal deputato Beggi»1 

il quale, replicando, fa notare al cons. Chin 
glia che se tirò in campo la questione ?"' 
spostati, si è perchè, pur troppo, i fatti g»< 



suggerirono e cita in proposito il caso occorso 
un allievo della Scuola Industriale di VI» 

cenza./Dei resto, in {{Uanto a speranze deluse, 
la Deputazione don ha nessun rimorso, impe­
rocché, nessun sussidiato resta danneggiato dalla 
presa deliberazione, essendovene nessuno in 
corso di studi.. 

Il consigliere Venturini poscia, nella sua 
qualità di revisore dei conti, spiega al consi­
liare Ohinaglia più dettagliatamente i motivi 

pei quali venne domandato alla Deputazione 
Il sacrificio della somma In questione. 

Però I'on. Ohinaglia non è soddisfatto, e 
confuta una per una le ragioni -«poste dai 
suoi contradditori. 

Dopo brevi repliche del consigliere Seggtato 
la proposta della Deputazione viene approvata. 

E così, dopo poche brevi osservazioni, il bi­
lancio viene votato negli estreH seguenti : 

• Attivo h. 428,372.74 
Passivo L. 1079,251.40 

La differenza da coprirsi con la sovrimpo­
sto è di L. 1,280,878.66. 

Indi il Consiglio - ore 2.50 - si radunò in 
seduta segreta, nella quale venne deliberato 
ogni argomento posto all'ordine del giorno. 

Ed ora una domanda all'onor. Deputazione. 
L'ordine del* giorno dell'adunanza odierna, 
portava, in seduta pubblica, ben 21 argomen­
ti, deì>.j]ual!^90lo,:2!'8'btero F'taoi'e della di­
scussione.'.- '.."., .'"•..' -;. '-!'•. .' i1". '.l 

Immaginando che fra i restanti 19, ve ne 
siano alcuni di urgenti, a quando la loro di-

iseussione ? 
Facciamo questa domanda perchè non. si 

[rinnovi quanto ebbe giustamente a dire in pre-
jeeilente seduta il-eonsiglièré Gatticidi nei ri-
Igiiardi della sovrabbondanza di materia sotto­
posta'all'approvazione consigliare in ogni sin­
gola seduta.. 

Non si potrebbe, per esempio, convocare il 
Consiglio- quantunque straordinariamente-
ira non mòlt»,'per esaurire ir'resto dell'or­
line del giorno?' ""' 

LE SCUOLE COMUNALI 
V "':, , ~ r f = ? T r -naillcfei 

11 Municipio di Padova notifica : 
Col giorno 3 ;dal prossimo novembre prin-

eipioraano te lezioni..in .tutte le = scuole ele-
«entari comunali I e continueranno a . tutto i! 
primo semestre'1893-94 col seguènte ' 

• '': • ' .Votatila ' :" , 
Scuole di città;': 

Elementari maschili: tutti i giorni, meno i 
testivi e quelli indicati nel Calendario dal, R. 
'rovveditore agli, studi, dalle ore ,9: ant. alle 
12 merid. e dalle ore 2 alle 4 pom. : , .'"" / 

Elementari maschili a pagamento: tutti i 
(toni, meno i festivi e.quelll.dndicati nel Ca-
Wario dal R. Provveditore agli studi, dalle 

ore 9 ant. alle 12 merid,Ve dalie ore 2 alle 
pom. ; 
Elementari femminili: tutti i giorni, meno 
festivi e. quelli indicati nel Calendario dal 

R. Provveditore agli studi, dalle- ore 9 ant. 
alle 3 pom. 

Elementare femminile Scalcerle: tutti i gior-
i, meno i festi e quelli, indicati nel Calenda­

rio dal E. Provveditore agli studi, dalle ore 
ant. alle 4 pom. 

Scuole di Suburbio : 
Elementari uniche maschili, femminili, e 

miste: tutti i giorni, meno i festivi ;.'.»•, quelli 
indicati nei. Calendario dal R.v Provveditore 

studi, dalle ore 9 aut\ alle 12 mèriti, e 
Siile ore. 1 alle 3'póni. ..' ,. ,",--
Elementari di • grado superiore maschili e 

femminili di Ponte di Brenta e d| Bassanello, 
nttg'ijuelteScuòle di gradò inferiore maschili 
|t femminili jch'a'haiino due V i r o insegnanti : 
(«Iti i giorni, rnóno i festivi e quelli indicati 
liei Calendario dal R. Provveditore agli studi, 
iills ore 9 ant. alle 2 pom. 
L'orario per le scuole complementajl sarà 

|l»tificato alle direzioni delle scuole con appo-
io avviso. 
E fatta raccomandazione ai genitori di por-
ogni cura,affinchè i loro figli si rechino 

ia scuola accompagnati entro il quarto d?ora 
«ma dell'orario stabilito per il comincia­
lo'dèlie'lezioni. " 

Che è ?.... Che non è ? 
'• una scusa? è una riparazione? 
Tiene un po' dell' una e dell' altra, ma as-
•iglia piuttosto ad una preghiera. 
Coi la fa ai. suoi lettori è il figliuol prodigo 
' romanzieri, il figliuol prodigo che torna 

Wimessamente dinanzi a' suoi giudici e ri­
to il perdonatemi ! 

«rete voi irremovibili ? 
! tu; gentile lettrice, che hai seguito una 

Wa pietósa, fra pagina e pagina, ridendo 
1 sull'ingenuità del, ìnarrato.re,; perdonami 

("non altro per il mio povero desiderio di 
delirarti ancora un pochino d'ilarità. 
C è chi dice : peccato confessato e mezzo 

donato. Io faccio qualche cosa di più: 
go venia a tutti e mi protesto peccatore. 

I Siato quindi buoni. 
Poi se questo 

FIOR DI SPINO 
,i 'i ricomincia sulle colonno del Comune 
«etto un'altra volta - poiché le interruzioni 

v' avranno fatte perdere 11 sesrno - non vi 
piacesse punto, fischiatone l'autore. 

Quella sarà la vera penitenza del mio pec­
cato. Q. JERANTI; 

Crisi m u n i c i p a l e . 
Ooll'aggregffzione' di due altri Consiglieri, 

signori avv. Giulio Cosma e; ' Giacomo Luz-
zatto-Dina, la Commissione nomlnatai l'altro 
giorno per compilare una lista di Assessóri si' 
è completata e si radunerà domani. ' 

Sentiremo che cosa farà dì bello. 
». * * 

I l en ia U n i v e r s i t à . 
Gii esami speciali e di Laurea per le Fa­

coltà medica e chirurgica avranno luogo nel 
giorni compresi fra il 28 ottobre ed il giorno 
4 novembre-18tf3. 

L'apertura dell'Università avrà luogo il 
giornò.O novembre e le lezioni comincieranuo 
il giorno 6. 

- * * 
Un 'onor i f ica n o m i n a . 
Un nostro giovane amico, già collaboratore 

de! giornale, venne dalla fiducia del Ministero 
chiamato a reggere il Ginnasio di Matera 
(Basilicata) 

Egli è il dott. NTJMA COSTANTINI, studioso, 
buono, gentile. 

A lui, che ha saputo farsi serapro onore, 
auguriamo un brillanto avvenire! sicuri che 
l'insegnamento lo troverà ottimo e conscien-
zioso gregario, amantissimo degli studi, amor 

rosissiini dei discepoli, '.n .' '"> 

Congresso Med ico . 
Il Comitato pel Congresso internazionale 

medico a Roma riceve continuamente nuove 
adesioni da parte di medici di tutti,i paesi. 

In questi ultimi tro mesi si ebbero 130 nuove 
adesioni. 

- * 
C o n g r e g a z i o n e di C a r i t à di P a d o v a . 
È aperto il concorso a parecchie Grazie do­

tali elencate nell'avviso pubblicato -dalla -Pre*' 
sidenza. .-,:..: -..-.••.• 

Le istanze saranno assunte verbalmente al­
l'ufficio della Congregazióne dal 20 .ottobrft 
"corrènte al 10 novembre prossimo vènturo'sol-
tanto in tutti i giorni feriali dalle ore 1 alle 
3, ed/ìà;'tale effetto le aspiranti dovranno pre-y 
sehtàfsl "in persona ed in unione àf'iè'gittiiìii 
.rappresentanti.' • . ; . . 

,:L'Iscrizione non potrà seguire se le con­
correnti non produranno il certificato di na­
scita loro e del loro fidanzato e non offriranno 
indicazioni precise del domicilio e della situa­
zione dalle rispettive famiglie. '•'-. 

I requisiti per poter concorrere alle singole 
grazie sono indicati liei prospetto, ferme sem­
pre ile' condizioni generali di età tra i 15 ed 
iCSBanni, di appartenenza al Comune di Pa­
dova e di moralità. 
.---iLe.doti anche assegnate diverranno cadu­
che se entro il mesa di Dicembre 1894 non 
fosse seguita regolare celebrazione del matni-
trimonio contemplato. ., • 

. . - " * 
. Un m a t r i m o n i o a l S a n t o . 

-Stamane dinanzi all' arca del Santo si 
celebrava il matrimonio della contessine So-
FIA'AIBRJZZI di Venezia col, barone ERNESTO-
RUBIN de CERVIN ufficiale di marina. 

Testimóni erano" il conte Nicola Papado-
poli, il. conte Lodovico Valmarana, il conte. 
Alessandro Grilli ed il 'cav. Guido Baffo. 

-il-rito religioso fu celebrato dal l 'abate 
Tono, professore di matematica e direttore 
idell'Osservatorio- astronomico annesso al 
Seminario patriarcale di Venezia. . 

Al Municipio invéce fungeva da ufficiale 
dello stato civile l'a'v.v. Viterbi. 

Gli sposi partono, immediatamente' per 
un lungo viaggio di nozze : li segua .1' au­
gurio di un lieto avvenire! 

* 
Club I g n o r a n t i . 
Come dalla Circolare emanata ai Soci e da 

noi pubblicata - iersera alla trattoria della 
Mcmd'O'-o venne teriutaiassemblea per delibe­
rare sugli artìcoli posti all'ordine del giorno. 

Ad unanimità venne approvato di Insistere 
presso il signor Domenico Calore Vice-presi­
dente per il ritiro delle già date dimissioni e 
di trasportare la Sedè dèlia Società dalla trat­
toria Man d'oro allo Stortone. 

Null'altro si ebbe a. deliberare. 

cambiamento avvenuto di recente nell'orario. 
Perdurano ancora le indicazioni vecchie, che 
fanno prendere deplorevoli equivoci. 

E noi cogliamo appunto oggi l'occasione 
di.Ichiedere'che ai provveda subito alla corre­
zione, dopo d'aver udito il reclamo di due 
forestièri, i quali hanno perduta la corsa. 

Vegga adunque chi spetta di far provvedere. 
. * . 

Benef icenza , 
L'egregia famiglia Forti colpita da grave 

lutto domestica per la morte del suo capò 
signor Ange lo F o r l ì offerse alla Congrega­
zione di Carità la somma di L. 100. 

ì Preposti alla Pia Opera, mentre esprimo­
no alla derelitta famiglia le più vive condo­
glianze, pubblicano l'offerta in attestato di 
riconoscenzi. 

* * 
Bambl i io J I e r l t o r e . 
A,,Urbana i genitori Andrioli Domenico e la 

di lui moglie Teresa,: furono: deferiti all'au­
torità giudiziaria perchè lasciati momenta­
neamente incustoditi i loro figli Arcadio di 
anni 3 1(2 e Romano d'anni- 1|2,- il-primo" 
produsse con arma da taglio delle ferite al 
secondo .guaribili in mezzo mese. 

A 
S e q u e s t r o . 
A flaìra pósarripiero le guardie di finanza se­

questrarono a certo Valentini-AngekHre Chi--
logì'amnjì di tabà'cco da-:fiuto di'èò'iitraba'tìdo.'1 

>A 
F u r t o 
Ignòti* ladri penetrati nel pollaio di Gattoliu 

Virginio gli rubarono alcuni polli del valore 
dkcirca veliti.lire. '-'. :» < .1 t'Jiji' 

. ' , 
Minace le a m a n o a r m a t a . 
il, medico condotto di Corbézzola signor Gio­

vanetti Federico venne minacciato .di morte 
dai contadini Arcolin Emilio e, Giovanni...ar­
mati di tridente e bastone. 

Il Giovanetti si dava alla fuga. 
L'autorità sta procedendo contro i minac-

ciahti. "• ' ' 
' « \ 

C a l d a i a r u b a t a . 
L'altra notte ignoti ladri penetrati nel cor-

tile/lj-AerlaiSeMr-feAntonio abitante in Via 
S. Pietro al N. 773 gli rubarono una caldaia 
in rame del valore di lire 5. 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELL! 
• ' « 130LOGNA-•— ^ i a ^ V i t a l e N . - 5 6 — B O L O G N A 

Cors i e l e m e n t a r i , t ecn ic i , g i n n a s i a l i , i s t i t u to t ecn ico , l iceo 
e p r e p a r a t o r i ! agi i i s t i tu t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Qneslo Collegio, che entra nel suo 34" anno di v.tn, fedele alle onoralo 
tradizioni, che gli assicurarono bella l'ama in ogni parte d'Italia, ora piena­
mente organizzato neiramwinistrnzione a noli' ordinamento disciplinare secondo 
le migliori norme pedagogiche, apre l'inscrizione, per l'anno scolastico 1893 94, 
assicurando le Ciniglie che i loro figliuoli troveranno cure assillile, vigilanti, 
amoroso, affinchè colla disciplina progredisca anche il profitto' negli studi. 

Dozzina tinto, personale colto è'.cosìiienzin'so, istruzione religiosa inif 
da fiotto e pio sacerdote, ed inoltre lozioni di musica, canto, pittura 

rtitu 
scherma 

ginnastica a richiesta delle famiglie. 
Per programma e schiarimenti rivolgersi alla ìlirezione. 

PROJ' OAV. D. LUISI IINOARBLLI 
Direttore Dtdaltivo, 

R A G . L U I G I 
Direttore del 

F B R R E R I O 
Convitto 

P e l m a e s t r o P e d r o t t l 
Il Sindaco di Verona ha ricevuto i seguenti 

telegrammi : 
«Bassetto, 18-10-93. 

« Profondamente colpito, dal.caso deplorabile 
del povero màiiJu-OiPedrotti, mando . le »più 
sentite condoglianze. 

" y , , ' ' ," ' f '«'VÉRDI'» 

«Milano, 18-10-93. . 
«Mi permetto pregarla a voler rappresen­

tare la città di Milano ar funerali \ dell' illu­
stro e compianto maestro Pedrotti. . 

« VIGONI, sindaco ». 

S P E T T A C O L I D E L CIOR.NG 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Eque-
stre; diretta dal proprietario Rodnlfo Amato 
'darà"uno_yd£|jihW!spettacotqV=' di'è 8 1|2-

Tutte iè"dónieiiiché e'gli''altri giorni festi­
vi si daranno" due'rappresentazioni. 

" ' " S 0 I',A R'A D!A.'' : 

» Io che acrivo son primiero, 
L' altro' dubita sovente ; 
A dir faccio può egualmente 
Il itiio,terzo eil b Vitifero 
Con #'?t il nome antico 
Di Giiisojpo 0 d'un amico. 

Spiegazione delta Sciarada precedente 
PO LIUTO 

REGNO D' ITALIA 

T r a n s i t o i n t e r r o t t o . 
La Deputazione Provinciale di Padova av­

visa il pubblico che; stante i lavori di siste­
mazione dell'armamento della ferrovia Legna-
go-Monselice; nel giorno 24 del corrente mese, 
dalle oi;e 8. ant. allei2 pomii1 resterà interrotto 
il transito sulla stra"d(i;.provinciale Mofìselice-
Este in;corrispondenza-al passaggio a divello 
attraverso-ilacférriivia-'suddett 1. Però Ittcirco-
lazlone fra Mouselice-Este in tale incontro po­
trà effettuarsi approfittando delle strade co­
munali di Cà-Oddo e Schiavonia chtìis'inne­
stano colla menzionata provinciale prima 0 
dopo il passaggio a livello suddetto. 

>, 
T r a m v i a a v a p o r e . 

' A Pedrocchi sulla tabella che indica l'arrivo 
e le partenze del tramvia a vapore, non si è 
ancora'fatta alcuna correzione, ad onta del 

C a n e p e r d u t o . 
lersei'a, jdajlefj Due, Vecchie alle Piazze fu 

perduto uh.ca&rioljno pinoli bianco.' • ! 

Qhii('o''4vesSe iWavato lo porti .al frigipesce 
in Via Caneve ove riceverà comtiètente màn­
cia. s»..«,.- "ri"-.-"* "'SÌ ; 

. . . « I . . ' - . ' • • , 

* *. 
7 5 - e 76" R e g g i m e n t i f an t e r i a r i u n i t i . 
Progranjjna del concerto che avrà: luogo il 

giorno 22 dalle ore 1 alle 3 pomeridiane, 
in piazza; Viftpripj.Emanuele. ^P-!f~<-iutx;<-

1; Marcia r Scinlflte Roventi - Gemme 
2.. Mazùrka•'• À.I Fior di Margherita - Pu-

risfól.' " '""'i-
3. Ouverture - Dichter nud Bauer - Suppè. 
4. Scena e1 Duetto - Jone - Potrella. 
5. Vaitzer - Amplesso - Savoia.' -
6. Canzone Bò'òmà C010 e Strofe - Carmen -

:Bizet. 
7. Polka - Amina - Bauri 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L O t 

C O M ' P X & N I A . A M A T O 
Abbastanza pubblico assisteva alla seconda 

serata di gala, e gli accórsi non devono es­
sersi chiamati malcontenti della ivarietà nel-, 
1' esecuzione dello spettacolo>. invero riuscite f 
simo. 

|Parlare separatamente dei singoli artisti, 
sarebbe inutile : essendo, ormai dal pubblico: 

conosciuta la loro valentia.' ' 
Un elogio speciale peraltro vogliamo'fare al 

direttore sig. R. Amato che coi suoi superbi 
cavalli ammaestrati riscosse iersera, più che 
applausi, una véra ovazione dal- pubblico. 

Per questa sera è,annunciato, a prezzi ri­
dotti, una straordinaria rappresentazione con 
nuovi esercizi equilibristici,e malabaresi, scene 
còmiche, entrate musicali, ecc ecc. 

Ohi vorrà mancare? ; 
X 

11 signor Rodolfo Amato ci comunica : 
Aderendo al desiderio di questa rispettabile 

cittadinanza espresso a mezzo dellaiStampa.òit-1 

tadina, il sottoscritto, d'accordo con 1 proprie­
tari di questo Teatro Garibaldi, ha ribassatali 
prezzi come appresso La partire da oggi 21 
.corrente, cioè : 
Ingresso alla platea, I. loggia e palchi L. 0.80 
Studenti muniti di "tessera"' » 0.50' 
Militari di passa- m'fza e fanciulli s 'Olio' 
Poltróna in palcoscenico e I, galleria »"-'l.-50 

Grande Lotteria Italiana 
tsr- P R I V I L E G I A T A - t s ' 

oelt'eaenziono della tassa di cui alla Leggo i aprilo 1880 

leggo 28 Giugno 1802 N. 312 - R. D. 18 Luglio 1892 

L i r e 

G R A N D E P R E M I O 

~ 200.000 ~ " " 
NONCHÉ • 

L i r e 

. OTTOMILATREOENTOQDATTRO 
* da Lira 

10.000 - 5.000-1,000 - 750-500 
tutti pagabili in,contanti senza deduzione 
alcuna e. garantiti. da corrispondente dopo 
sito presso )a,B.4NGA'NAZIONALE - Sede 
di Genova • .:7,",VV "' ,., 

Ogni numero costa UNA lira 
ed ogni numero può vincere più premi 

Ogni biglietto concorre ai premi col solo 
numero progressivo senza serie o categoria 

I lotti speciali di Cento Numeri hanno 
vincita garantita e possono conseguirne 
tante par circa un 1[4 M | f I | i \T I? 
ed ogni numero concorre I V l I L l l U i N Ju 
a tutti i premi di L. 200.000 - 10.000 
" 000 - i.OOO, come sopra specificato 

n | Solenne estrazione irrevocabile 
11 3 1 d i c e m b r e c o r r e n t e a n n o 
in Genova, alla presenza del pubblico e,-col-
!'intervento delle Autorità Governative e 
iMùn^cipaJi a,ssi.stite da R. Notuio. 

Ogni biglietto è accompagnato da un dono 

Ogni biglietto da 5 numeri ricevo all'atte doli' acquisto : 
Un elegantissimo porta-biglietti in seta-raso a co­

lori (por uomo); oppute Un pi-ofuinat'o Saehòt in seta-
raso con dipinto a mano (per signora,). 

Ogni Lotto (la 100 Numeri riceve all'atto d'acquisto 
Un elegante, astuccio in rase conk-nonto un/TsicÉo 

servizio da frutta in argènto (garantito niitlcsim'f, 8,!>Ul 
por li persone. j : ' \ ] 

N o t a i m p o r t a n t i s s i m a 
I doni sono spediti contemporanoninento ai biglietti 

Per lo richiesto interiori a 100 Numeri aggiungorò 
Oontesimi.aS per le speso d'invio dei doni.-

I Bollettini ijlliciali delle Estrazioni vorranno sem­
pre distribuiti gratis 0 spediti fr.mchi in tatto il mondo. 

''IlitbPhò-ài 
0.50 

0.40. 

unì, Iti,, palc.óspenicò 
circo' ' .,,.,;! 

Seconda loggia esclusi gli scanni di pr'i-
ma-fila liberi, ial..primo: «ccu» 
pari tè 

Le ultime file dei ScaBnTsal 'palcdsije^ 
nico saranno lìberi.ai prim.i ac-

• córrenti-;'•••• • •• K l \ \ H i«" ' 
Inoltre le sarobbe grato il sottoscritto 

nuuziandq che.non. badando a sacrifici, di 
ha scritturato nuovi'.artisti qn.de così pàtere, 
seralmente variare, ié. .rappres'qntaitoni peila 
speranza che questo cólto,piibbiiqo ripn 'raan-
cherà d'intervenire numeroso^, 

Grato del favóre, ne àptkipoi più vivi rin-
'grnziàmeatl. ; '"'/; Devotissimo lì. AMATO,. 

1 ' Là vefidita dei biglietti è aperta presso la 
B a n c a (li Emiss ion i F r a t . C a s a r e t o 
di F.co.fondala in Genova nel 1$68, 

L A V A R I E T À 
Uria n u o v a c o m e t a 

Un tfilpq-nimmn jiniiunzifi che I' 
Brock fj.1 FiUdelfla scoperse ieri 
cotufe'ii.briHuntÌKsf'.na. 

astron'omo 
notte una 

M$È$ hioimumi 
Molti giornali vanno arzigrgòiànd'ii'-

in torno a prossime combinazioni mi ­
nister ial i , d'i cui sa rebbe s t a t a g e t t a t a 
la base in occasione de l l 'u l t ima, festa 
c o m m e m o r a t i v a d i S. Mart inoi fi p o c h i . 
g io rn i dopo a Drone ro . 

Si pa'rl;^ di, un -gab ine t to Giol i t t i -
Zanarde l l i Senn ino , così p u r e di. :-un 
minis tero Crispi . ohe s ì r e l ibe Soste­
nu to da partn dai cen t r i , a d a p a r t i 
della Dastrn. 

Per, quan to a noi consta la notizia 
-li ques te combinazioni è anco ra pre­
m a t u r a , benché r igua rdo ad .un tiii-
nis tèro Gìolitti-Zanardelli sia r8ojo.lt i.. 
anche à&ÌFanfuìla e- dall'Opinióne. 

. ) - - . l i t i „ % ,. ' i •' - -

A propoi i to del pagamento dei dazi, 
in oro assicurasi c h e t u t t e l e C a m e r a 
di Commerc io del R e g n o abb iano f i t t o 
p e r v e n i r e ' à i minis tero energ iche pro­
li s to con t ro thle p rovve l imento . 

N o ^ t 3 r » i 3 E k > l ' ( B ' 3 p i i o t ó l 
' - P A ' K T l C O l i A R i 

L e t t e r a B u d i n i 
'M ' . ROMA, 21, ore a a. 
!.L"« Opinione '•.-"parlando della lellera di 

[indilli, dice che sarà un quadro i-salto 
della situazione presente, una severa con­
danna dell 'opera ministeriale, ,1,1 gmstili-
nazione ili 11'opposizione, il grido d'i allar­
me par i gravi pericoli,clic minacciano il 
paese ; infine un monito per lutti ed un 
appello a quello spirito ili abnegazione t-
•11 concordia ohe operò il nostro risorgi­
mento. 

I daz i i u o r o 
(S) ROMA, 21, oro 9 a. 
È avvenuto quello ohe si poteva fàcil­

mente prevederci 
L'annunzili dato nel1 discorso di Dronero 

die 1 dazi d'inipoitazione dovranno essere 
pagati in o"u produsse l'effetto che furono 
sdaziate subito molte merci, che giacevano 
nei magazzini generali. 

Voci dli r i m p a s t o 
ROMA", 21, oro i-I a. 

(S) Corrono di nuovo voci di mo liilra-
zioni ministeriali; nn-desi però che il Mi­
nistero si riprest'iit'-ià quale oggi si trova. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone,,.Angeli, : Gerente resp. 

m iu tSl'HAT'lu'-' |' i r n in . 
ni r.ASìaF L I E Dia 

Con uh tpìarto-di cucchiaio di Estratto messo 
una tazza di acqua bollente coll'aggiunta 
sale, si ottiene un eccellente brodo. 18 

bunuino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
lirma in i n c h i o s t r o 
a z z u r r o . 

;<yedyi:n!;iyv pagina 41 I3ò,llettun> d t«i;P»sa); 

Uj| VERO AVVENIMENTO 
è senza dubbio la riapertura- del 'Negozwdi Sartoria ex Bórsltto in Via dei Servi N. 1074. 

Cgdes.ta riapertura avviene," dilani,*in quél periodo di tempo che le persone del­
l'arte" chiamano « fine di stagione» e nel quale ognuno pensa a rifornire il guardaroba. 
. - « Jn-t«le.:.taecenda..il..pubhHca.sLlascia governare da due, pr.eoe.cupfwani:, l 'eleganza 
e la economia.-

Eìbhene - il Negozio ex Borsetto risorge sotto auspici" tali da tranquillizzare per 
fettarnente ogni avventore di buona volontà, 

., E r n e s t o F u g a z z a ed A n t o n i o P l t t e r l - assuntori della Sartoria ' - non hannq bi­
sogno di presentazione speciale; la loro inconlestata abilità di. sarti elegantissimi ed 
esiliti è troppo nota all 'ampia clientela dei padovani. Chi ricorse all'opera del F u -
(jiajiza p del P l t t e r l ha dovuto sempre dichiararsi pienamente ,soddisiatto.. Quanto alla 
.economia basterà visitare le storie d i ' cu i ' d i spone abbondantemerité'ìi Negozio per 
Convincersene. I ! 

La fortuna sorride ai bravi. Se il proverbio è giusto, F u g a z z a e P i t t o r i dovr-tUl} 
trovarsi contenti d'aver riaperto una Sartoria un tempo tanto rinomata. 

http://qn.de
http://r8ojo.lt


FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Milano 

Via Uro/etto, H'i 
F o r n i t o l i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

ta- I soli ci ie n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o , " d 

Medaglie d'oro egrori diploma alle Esposizioni di Vienna 1878, Venera 187B, Filadelfia 1876, Sydney 1880 
Melbourne 1881,-Milano 1881, Nlzjo 1883, Torino 1884, Anversa 188B e mólte altre ricompense. 

ULì i tWE R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1P88-E) Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1838 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l Min i s t è ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisce l'irritazione dei nervi ni eccita in mode meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por chi soffre febbri intermittenti e vermi, ed è sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di Btomaco e di capo cansato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli accreditati modici proferiscono gii da tanto temro l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqna, col soltz eoi vino e Gol caffè. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sigg. Lu ig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottìglia, grande L. 4 — piccola L . 2 , 

GUARDARSI DALLE IKNDMERE V 0 L I 0 0 N T R A F F A Z I 0 N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C-

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

U2 OUohre ISOH 
X mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio ili Padova oro 11 ra. 44 s. 2fi 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 4(i s. (>D 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e ir. 

metri 30.7 dal livello medio dol mare 

20 Ottobre 

Barometro a 0"- rail. 
Termometro centigr. 
Tensione dei'vapVacq-
TJmidità relativa . • 
Direzione del veri to , 
Velocità eb.il. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo. 

Ore; 
9 ant. 

167,2 
+ 9.7 

3.8 
39 
NE 

l ì 
nùvolo 

Ore 
3 pom. 

766.7 
4-13.8 

5.1 
43 

ESE 

Ore 
9 pom 

768.4 
+ 10.0 
5.4 
f.8 

NNE 

15 
sereno 

Dalle 9 ant. del 20 alle 9 ant. del 21 
Temperatura massima = 4- 14'.3 

» minima — + 4."2 

***iy^ 

PGRflELL© 
Speciale preparazione 

d e l l a F a r m a c i a Pomel lo 
LONIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

jf !.. *"*' ~ Questo prezioso farmaco, esperimentato 
anche dal comm. Pro[ . De Giovanni 
di Padova è di sorprendente efficacia 
ne\l'An.ci'ifii. nella Tni:e,rcolosi, nel Ila-
clntisint; nella .Scrofola, nella Dtxjiéptiti. 
'-nella ò.aslrit nelle Febbri di, inalati\ 
nella Siierìnaòrvea, nc\V Impotenza, nelle 

Itala/Me delia pelle, negli kstàùrimeyìl 
nervosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Debo­
lezza generale, nei Languori, di Stomaco 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in cui è 
necessario t'icosti uire il gracile organismo 

Izu rstionì sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni -mediche sì 
spediscono gratis a richieste. 

Prezzo : Bottiglia grande L.ì 3 . 5 0 — Bottiglia piccola L. 2.— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i P o m e l l o 

proprietari e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestato ili lode al/'lìspusizione Medico-Igienica Inter 

» KNDESI IN TUTTE l.E FARMACIE 
Una bottialm grande può servire per una dura a 

Altre specialità proprie della Farmac ia Pomello : Pillole 
— Pillole antibronchiali. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
W p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N I 

tw e F a r m a c i a P I A N E R I & MAURO 

f, l, ; 

Ì L I O 

iSSÌ'i 

riche 

•CS 

G i v o o If $ 3 Orari Ferroviari 
15 G i u g n o 1893 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,45 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25» 
Omn, 7,59 » 
» 9,261> 

dir.moll,46 » 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 » 
aocel. 9,28 » 

4,35 a. 
5,16» 
8, 2 » 
9,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,39» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o r t a - M i l a n o 

onm. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
omn. 1,25 p, 
diret 2,44 » 
dir.o 7,41 » 
omn. 7,51 » 
acc. 12,13 a 

10.15 a. 5,10 p 
10,52 » 2,15» 
4,45 p, 10,55 » 
4, 6» 7,25» 
8,56» 11,25 » 

10,40 » f.Ver. 
1,47 a 6.25 a 

Ven cat ta-Padova 
5,15~à7" 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l ,15o. 
2,3.) > 
3, ..... 
8,Jb •-
7 K > 
7 39» 

11,21 » 
12, 8 a 

omn. 4. 6 a 
» 6,— »' 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

mieto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
aceel. 11,16 » 

iv l i l ano-Verona-Padova 

jaee. 6,— a|10,55 a. 1,13 p. 
imisto da Ver. 6,30 » 10,36 a. 
jdir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
iomn. 9,50 » 
;dir. 12,55p 
omn. 
dir. 11,15 p 

5,10 p. 7,51 
4,20 » j 5,46 » 
5,10a.j 7,48» 
2,16 a.! 3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 5,25 a. 
misto 7,55 » 
aocel.' 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56» 
» 7,66 » 

diretto 11,25 » 

10,10 a. 
9.50 f. ROT. 
2,30 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 *. 
omn. 5,43 » 10, 5» 
misto 7,59 » 8,50 f. Trev 
omn, 11, 5» 3,14 p. 
diretto 2,26 p. ,4,46 » 
misto 5,12 » 6, 5 f. Trev 

» «,30 » 11,30» 
ornai 16,33» • 2,25 a 

7,35, 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a7 4 , 2 4 " 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto ID',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10 » 

9,14» 
7,19 » 
3, 9 p. 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,83 »da Rov 
9,26» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15, » 

' omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

jda Trev. 6,35 » 
i diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
.1,44 p. 
5,46 » 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6» 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
•(3) 8,20 » 

9 , - f i . Esisto 6,22 a. 
12,36 p. 1> 9,20 » 
4,— » » 12,46 p. 
4,13 » » (2) 4,24» 
8 , ~ » » 4,44 » 

10,50 . » (3) 8,12» 

V e n e z i a - P a d o v a 
62 a. 

11,50 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

(1) Fino a Dolo (Festivo) — (S) Da Dolo (FeBtive) 
(3) I treni 139 e 130 vengono effettuati nei giorni festivi e nel" 

sabato di ogni settimana. 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,28 p. 
8,32 p. 

P a d o v a Bagno l i 
Basti)"' 9̂ — a? 10,38 a. T 
». .1,80 p.l 3, 8 p. 
» 5,20 » I 6,58 » 

T rev i so -Vicenza 

omn. 5,28 a. 7,17 a. 
misto 8,19» 10, 9» 

I » 3, 2 p 4,52p. 
omn. 7,13», 9, 4» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,=-a.i 8,38 a. 

» 11,12 » |12,50p. 
3,22 p.l 5,--'» 

L NUOVO 

RSTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

BIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la b o t t i g l i a 

H . HOBEK*ar & c-<-, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BHIT.iN.MOA 

17. Via Toruabuoui FIUENZK, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucimi ROMA 

EPILESSI 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s o 

SS guariscono radicalmente colle celti 

POLVERI 
delio ètabilimeiriSo i^àssatiri 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle p 

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guarii 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, 21 ottobre 1SSS 

Conservazione della Salute. 

Mc«»s,ellce-Legnago ir Legnago-Monse l i ee 

.omn. 7,— a. 
omn. 3,5'ìj., 
OOin, 7,10 : 

8,10 a.f.Le 
6,25p. 
8,36» 

i . 

Betlpaip-IVlcnlehellmia 
"Stira; 4.50 a, ; 6.50 a. 
E ifcto 1.20 p. ' 3.49 p. 
ere' ;6.!S ,•. i 8.18 », 

! misto 7.15 a. 8.2'i 
liÒmn. 9,54» ;1 i,20 
I _OLna. __7,35JI.J_8,40 p, 

M o n t e b e l l u n a - B e i l u n o 
omu. S.50 a. 
omn. 1. 6 p. 

I 8.5: 
4 

I io 

'O p. 

Elisio 4,40 a.- 6,56 ò. 
» 7,65 » ! 9,43 » 

omn. 1,15 p.ì 4,31 p. 
» 6,22 » ,' N,36 * 

V i t to r io -Coneg i i ano 

VicenKa-Treviso 
mata. 5J2"aTj' 77l7a. 
^,,-M 7,59» 10.32» 

» 2 46 p.i 5 — p. 
(.'.IBKÌ V, ì) » | 9,16» 

Col legl lano-Vi t tor io 
omnT~7,L0 a.| 8,18 a. 
misto H,—»• 1.1,32 » •,. 

» 1, 5p . 1,37 p. 
omn. 3,65 » 4,23 » 

. 8,36 »• 9,— » 
» i 9,50 » 10,18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,40 a. 
» 10,20» 

1.-= P. 
» 6,10 » 

8,40 a. 
11,20» 

2 , - p-
7,10 » 

1 misto 6,20 a. 
» . 8,50 » 
» 11,40 » 
» 4,50 p. 

7,20 a, 
9,50» 

12,40-p. 
5,50 » 

I ' a do va-Mon t e b e l h m a 
omu. 4,36 a. u,„-i ,., 
misto 11,10 • ! 12,Di! !.. 

6.12 il. 7,56» 

M o i n e b e h i i n a - P a d o v a 
* l 

R o m a 20 
Rendita contanti =>," 
Rendita por Une 93,67 
Banca Generale 239,— 
Credito mobiliare 878,— 
Azioni Acqua Pia 1060,-
Azioni Iinmoniliaro H7,—. 
Parigi a 3, mesi --,— 
Parigi a 6 mesi — ,— 

Mi lano 20 
Rendita ìt. contanti !)3,0G 

» ino 93,78 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolvere. A z i°n i Mediterranea «04,== 

•r ' , • • .. j • • • i . r i , , ,. Lanuta» KOBBÌ 1255,= 
JJno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della cotonificio Cantoni 375!— 

: Navigazione generale 311,— 
-«^a Kailìueria Zuccheri 238,— 

tfBiitiSffone Scott |Syt.» ^ 
rtllWIIIIWHII ^iSaSMSSSS^^^^asy j&m8m3B8mBE2r • > nuove 3 0[o aoy.r»» 

Francia a vista 1(2,7ìi 
d 'Ol io di fegato di mer luzzo con ipofosfiti di calce e soda ; con lon?.m a 3 »iesi ^ , IK ° , ' ' Berlino a vista 130,80 [ 
essa s'irrobustisce tutto 1 organismo dando il 'tempo di combat- y.eneasla 20 
tere e vincere tutte le malattie esaurienti, Koudita italiana 93,7.0 

L'Emulsione Scott produce próntamente-sangue e muscoli AB|onl ?Sie
a

là
Te^* 8 3 6 ;T 

vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione » Cot. Yenez. -si,— 
Obblig. prest. venez. Sii,-

Fi i 'oaze 20 
Rendita italiana 91!,77 
Cambio Londra *8,t0 

aó essa ricoprono ì principali Medici per arrestare i progressi d 'una » Francia 112,-BO 
qua l s i a s i delle forme dì m a l i consunt ivi come T i s i , Scrofola, Rach i t ide , Azioni F. M. flff4.= 

Anemia, Bronchite, l o s s e , ecc., ecc. 

Emis 

i j . 

è considerata come una 

S a l v a g u a r d i a c o n t r o l e M a l a t t i e 

omn. 
misto 

1 a. «,44 a. 
I ;.. 6,a7 li 

SS « TUO 

Preparata dai Chimici S C O T T & B O W N E - New-York. 

Mobil. 881, 
T o r i n o 20 

Koiniita contanti !|:1.1I7 
» Une a3,7Ì 

Azioni Ieri. Medit. B04,= 
> > Mer. G3S,ao 

Credito Mobiliare -38(1,=; 
Banca Nazionale rasi!,— 

. Ji Torino 338,= 

Pai- if l i 2(1 
Eondita. fr. 3 'U\Q 
Idem 3 OiQ porp. 
Idcm'-ì "ijs ufi l 
Idem ital li f>|0 
Cambio s. Lwildra 
Consolidati inglesi 98 1] 
Obbligazioni lomb. 3M. 
Cambio Italia . li 
Reedita turca t 
Banca di Parigi G22, 
Tunisino nuovo ' 180 , 
Egiziano 6 0|tì BIG, 
Rendita ungherese 9'V Hi 
Rendita spaglinola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Panama > In,; 
Lotti torcili 
Ferrovie meridionali i.H§ 
Prestito russo 
Prestito portogliose 

V i e n n a Si) 
Kend. la carta 

. in argento 
> io oro Ili,; 
• s«nza ìmp. 91,1 

Azioni lidia Banca 111, 
. Si ab. di ci-ed. S3-ii 

Londra 181,1 
Zecchini imp. tot 
Napoleoni d'oro II 

B e r l i n o 20 
Mobiliare llli 
Aimtriiiclio 
Lonibarilo •• 
lìoudita italiana 82, 

L o n d r a 20 
Inglese 08 
Italiano 
Cambio Faancia 112, 

s Germania 137, 

il,' 

MILANO N A P O L I 
Via P " 41)042 Ciii-soOnnlii.liii 355-e 357 

I l AGRICOLE INDUSTRIALI 

U L T I M A NCIViTA 

SEMSNÀTR10E La favorita degli Agricoltori 
L k C Q e r n V i \ l C - L a P iu perfetta - La più economica 

0* « a r i ^ L s J U t C , ; La più semplice»- La più precisa 

Elenchi e schiarimenti Gratis 

L l Q U O R K STOMATICO R I 0 0 S T I T I Ì N T K SOVRANO 

VOLETE lìlGEDIR BENE?? DI 

F. BISLERi - iilano 

ACQUA' : 
D I 

M B 

^EBisIerT 
CONCESSIONARIO 

M I L A N O 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Chioago, 26-8-93. 
Il aoltoserìtto è lieto di dichiararli che L'ACQUA di 

N0CM-A. (Umbra) è una ottima acqua, ottima per il 
Baj<iw assai gradevole, ettìma per il contenuto in 
acido carbonico. È un' acqua veramonto raccomanda­
bile per tavola e per !' uso comune. 

Dott. OTTO H. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Boriino 

Visto: Il K. Commissario Gerente 
.. UKGAR0 

N O C E R A U M B R A 
da celebrità mediche 

rfconQSduta e dtchfarnia 

l a R e g i n a d e l l e A c q u e d a t a v o l a 

Plug. S g F. Bìsleii, 

jEaxbA.'xQt> 

Milano, 16-11-82 
Sullo mosso per recarmi a Roma, non voglio la­

sciare Milano senza muitdmle ima (iarda d1 encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi .buonissimi risultati. Egli e veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nelle de­
bolezze nervose, covregge molto bene l1 inerzia del ven­
tricolo nelle.digestioni stentate ed infine io trovai 
giovevolissimo nello convalescenze da lunghe malattie, 
in iapecial modo di iebbrl pecìodicìic. 

Dott. SÀGL10NE 'comm. CARLO 
Medico di S. M. il Re 

BICICLETTE ! 
perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
V!A C, ROBBIONI - V A R E S E - VIA DEL CAIRO 

CON FILÌAUJI IN BIELLA. 

FaLl.rion dì omrozze d'ogni genere e per uso privato-j 
Oiiiiiibus • ' l ' i 'amways • Forconi e c a n i . 

Còpii >o as.Miitimento in cui tozze u l t imate , Carrozze! 
in costruzione da u l t imais i . Carrozze usa t i rirniisse a 
nuiDo. 
Si' eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi generi 

P r e z z i aaaoca.ic3is8Si±a.i 
A richiesta si spediscono ca ta logh i e prezzi correnti 

R a p p r e s e n t a n t e in Milano Enrico Poli & C. — Bigli J& 1 

Fratelli Drucker e Angelo Draghi 
t rovas i vend ib i l e il n u o v o R o m a n z o 

LA 

briaca assassina 

/ A QfìMhl àMRIII A A n n a » ' A m i c o dà tutti i giorni, 
. L.t\ U l / # V i V / 1 / r 7 Ì ? v / i - / 1 consulti nelsooGabinetto niagnfliit.i 
eoll'assistonza di dae distinti dottori 

I, consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestiti di ricono­
scenza per guarigioni' felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così sòlidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO - da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Folice numero 48 
Belogua (Italia). 

Specialità p<T TAirrtollera 
CONCHE NUTRITILO PflEPAMTOR 

APPROVATO DA RE01E SCUOLE DI AGRICOLTURA 
W Appl icas i a qua l s i a s i p i a n t a con el l lcace r i s u l t a t o *C5 

Prezzo L. 6 al q u i n t a l e reso stazione (Mi,ano) 
G, W O L F e C. = Mi lano Corso Gar iba ld i N 6 4 

P a d o v a 1893, Tip . F . Sacche t to 
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